

ALLEGATO "A" AL N. 877/701 di REPERTORIO

STATUTO

TITOLO I - COSTITUZIONE DI SOCIETA'

Art. 1) Denominazione

E' costituita una società a responsabilità limitata con la denominazione sociale "SOCIETA' STRESA SERVIZI S.R.L."

La Società è a totale partecipazione pubblica ed è soggetta all’indirizzo, direzione e supervisione dell’Ente o degli Enti pubblici soci, ai sensi della normativa vigente e delle disposizioni del presente Statuto.

Art. 2) Sede sociale

La società ha sede in Stresa.

Essa potrà istituire sedi secondarie, rappresentanze, filiali.

Il trasferimento dell'indirizzo della società nell'ambito dello stesso Comune è di competenza del Consiglio di Amministrazione, previa autorizzazione dell’assemblea dei soci.

Art. 3) Domicilio dei soci

Il domicilio dei soci, per tutto quanto concerne i loro rapporti con la società, si intende eletto, a tutti gli effetti di legge, nel luogo indicato nel libro dei soci. La società è tenuta ad aggiornare il predetto libro con le indicazioni comunicatele dai soci mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, ed in tutti gli altri casi previsti dalla legge.

Art. 4) Oggetto sociale

La società ha per oggetto le seguenti attività:

1) gestione unitaria dei parcheggi a pagamento, custoditi e non, su sede propria o su sede stradale, interrati e di superficie, su tutto il territorio comunale, con introduzione anche di strumenti di pagamento e controllo automatici;

2) allargamento della sosta a pagamento secondo le indicazioni del p.u.t. (piano urbano del traffico) e della Giunta Comunale;

3) miglioramento dello stato manutentivo della segnaletica stradale orizzontale e verticale;

4) realizzazione di opere di "traffic calming" secondo le indicazioni della Giunta Comunale;

5) gestione della segnaletica commerciale sugli impianti del Comune e progressivamente su quelli che verranno realizzati e prevedendo la più ampia facoltà di scelta possibile da parte dell'utente;

6) realizzazione del censimento georeferenziato di tutta la segnaletica stradale e commerciale;

7) installazione e gestione di schermi per pubblicità e comunicazione istituzionale;

8) servizi turistici e attività connesse;

9) gestione del Palazzo dei Congressi di Stresa;

10) gestione dei porti e attività connesse;

11) gestione servizio lampade votive;

12) gestione dell'area ecologica comunale sulla scorta del regolamento sul funzionamento della stessa approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 53 del 22 dicembre 2005;

13) gestione dei servizi cimiteriali;

14) gestione della riscossione di tasse, imposte, tributi e altre entrate patrimoniali del Comune, per conto del Comune.

Costituiscono altresì oggetto della società le seguenti attività:

1) la realizzazione, l'ampliamento e la ristrutturazione, sia in proprio che attraverso l'assunzione di concessioni, di strutture immobiliari da adibire a autosili e parcheggi, sia sotterranei che in sopraelevazione, assumendone anche la gestione in funzione strumentale al finanziamento degli interventi effettuati, nonché l'organizzazione e la gestione di parcheggi in genere di superficie e l'esercizio, anche in concessione, dei servizi connessi direttamente e indirettamente al funzionamento e alla fruizione di tutte le strutture suindicate;

2) la gestione dei seguenti servizi alla mobilità nell'area cittadina:

- servizio di rimozione forzata e/o blocco dei veicoli di cui all'art. 159 del Codice della Strada e in tutti gli altri casi previsti dalla legislazione vigente;

- servizio di accettazione e custodia dei veicoli rimossi e gestione delle depositerie;

- servizi di gestione della segnaletica stradale orizzontale, verticale e di pericolo nonché di quella commerciale;

- servizio di realizzazione e manutenzione di lavori stradali;

- servizi connessi all'occupazione di strade ed aree pubbliche in occasione di mercati rionali;

- installazione e manutenzione dei supporti della segnaletica stradale e commerciale.

Nei limiti consentiti dalla normativa comunitaria e nazionale in materia, la società potrà compiere tutte le operazioni mobiliari, immobiliari, finanziarie, commerciali e qualsiasi altra operazione ritenuta utile o necessaria o comunque opportuna per il conseguimento dell'oggetto sociale ivi compresa la concessione di garanzie di qualsiasi natura a favore di terzi, soltanto se in via strettamente strumentale al conseguimento dell'oggetto sociale.

La società potrà altresì partecipare ad altre società nei limiti previsti dall'articolo 2361 del codice civile.

L’esercizio delle attività suddette dovrà essere limitata all’ambito territoriale dell’Ente o degli Enti pubblici soci.

Art. 5) Durata

La durata della società è stabilita fino al giorno trentuno dicembre duemilatrenta (31.12.2030), salvo proroghe o anticipato scioglimento.

Gli esercizi si chiudono il trentuno dicembre (31.12) di ogni anno.

TITOLO II - CAPITALE SOCIALE, CONFERIMENTI E QUOTE

Art. 6) Capitale sociale

Il capitale sociale, al quale possono partecipare solo enti locali territoriali, è fissato in Euro 30.000,00 (trentamila virgola zero) ed è diviso in quote di partecipazione, ai sensi dell'art. 2468 del codice civile.

Il capitale sociale dovrà essere detenuto esclusivamente da Enti pubblici per tutta la durata della società.

Il capitale sociale potrà essere aumentato anche mediante conferimenti di beni in natura e/o di crediti.

In caso di riduzione per perdite che incidono sul capitale sociale per oltre un terzo, può essere omesso il deposito presso la sede sociale della relazione degli amministratori sulla situazione patrimoniale della società, e relativa documentazione accessoria prevista dall'art. 2482-bis del codice civile.

I soci possono effettuare, a favore della società, versamenti a fondo perduto, in conto capitale o a copertura di perdite inferiori al terzo del capitale sociale; le somme versate verranno imputate ad apposita riserva sociale. Si presumono, salvo prova contraria, versamenti a fondo perduto (con esclusione quindi di ogni diritto a restituzione) quelli effettuati da tutti i soci spontaneamente e proporzionalmente alle rispettive quote di partecipazione, se non ne è indicata una diversa qualificazione all'atto del versamento.

La società potrà acquisire prestiti dai soci con obbligo di rimborso, infruttiferi di interessi salva diversa espressa pattuizione, nei limiti e con le modalità previste dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari.

Si applica l'articolo 2467 del codice civile.

Art. 7) Cessione delle partecipazioni sociali

Le quote sociali potranno essere trasferite per atto tra vivi nel rispetto dei limiti imposti dalla legge.

In caso di alienazione a titolo oneroso delle quote, o di porzione di esse, gli altri soci avranno diritto di prelazione per l'acquisto.

Il socio che intende trasferire a titolo oneroso la sua quota, o parte di essa, deve darne comunicazione agli altri soci con lettera raccomandata con avviso di ricevimento spedita al domicilio dei soci risultante dal relativo libro, contenente le modalità di pagamento ed il prezzo di vendita.

Qualora il corrispettivo non sia fungibile, od in caso di trasferimento a titolo gratuito, agli altri soci spetta il diritto di prelazione nell'acquisto, pagando un prezzo pari alla proporzionale quota di attivo netto secondo l'ultimo bilancio approvato, maggiorato della proporzionale quota di avviamento.

Chi esercita la prelazione deve darne comunicazione al socio alienante entro trenta giorni dal ricevimento dell'offerta di vendita, con lettera raccomandata, con avviso di ricevimento, spedita al socio alienante al domicilio risultante dall'offerta di vendita.

In caso di esercizio del diritto di prelazione da parte di più soci, la quota sarà ripartita tra gli stessi in proporzione della quota di capitale posseduta.

Tutti gli obblighi e le formalità relativi al diritto di prelazione non saranno necessari qualora la cessione di quota sia approvata all'unanimità dell'assemblea totalitaria, o la rinunzia del diritto di prelazione da parte degli altri soci venga espressa mediante intervento al relativo atto.

È fatto divieto di alienare o trasferire a qualsiasi titolo quote del capitale sociale, anche minoritarie, a soggetti privati.

Art. 8) Recesso del socio

I soci hanno diritto di recedere dalla società nei soli casi previsti dalla legge.

Per le modalità ed i termini relativi all'esercizio del recesso si applica, in quanto compatibile, l'articolo 2437-bis del codice civile. Precisato che il recesso si intende esercitato il giorno in cui la comunicazione è pervenuta all'organo amministrativo con lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

Dell'esercizio del diritto di recesso deve essere fatta annotazione nel libro soci, a cura dell'organo amministrativo, nel più breve tempo possibile, e comunque entro trenta giorni dalla data in cui lo stesso produce i propri effetti.

Art. 9) Liquidazione delle partecipazioni

Nelle ipotesi di scioglimento del rapporto sociale limitatamente ad un socio, previste dalla legge e dal presente statuto, le partecipazioni saranno rimborsate al socio in proporzione al patrimonio sociale. Il patrimonio sociale è a tal fine determinato tenendo conto del suo valore di mercato, compreso l'avviamento, al momento in cui si verifica il suddetto scioglimento; in caso di disaccordo la determinazione è compiuta tramite relazione giurata da un esperto nominato dal tribunale, che provvede anche sulle spese, su istanza della parte più diligente; si applica in tal caso il primo comma dell'art.1349 del codice civile.

Il rimborso della partecipazione deve essere eseguito entro centoottanta giorni dall'evento dal quale consegue la liquidazione. Si applica, a tal fine, l'articolo 2473, comma 4, del codice civile. Si precisa, in particolare, che il rimborso potrà avvenire anche mediante acquisto da parte degli altri soci proporzionalmente alle loro partecipazioni, ovvero mediante acquisto da parte di un terzo concordemente individuato dai soci medesimi, o anche mediante acquisto da parte di uno o più soci, anche in misura non proporzionale alle rispettive partecipazioni; in ogni caso, comunque, il rimborso mediante acquisto delle partecipazioni presuppone il consenso unanime degli altri soci, e dovrà avere ad oggetto l'intera partecipazione da liquidare.

Ove venga individuato l'acquisto della partecipazione quale modalità di rimborso della medesima, l'avente diritto alla liquidazione dovrà partecipare alla stipula di apposito atto di cessione, da perfezionarsi nel più breve tempo possibile, a favore dei soggetti individuati quali acquirenti, avente forma autentica ai fini dell'iscrizione nel registro delle imprese.

TITOLO III - DECISIONI DEI SOCI

Art. 10) Decisioni dei soci

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal presente statuto, nonché sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti soci che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale sottopongono alla loro approvazione.

Art. 11) Diritto di voto

Hanno diritto di voto i soci iscritti nel libro soci.

Il voto del socio vale in misura proporzionale alla sua partecipazione.

Art. 12) Assemblea dei soci

Le decisioni dei soci devono essere sempre adottate mediante deliberazione assembleare.

L'assemblea può essere convocata anche fuori dalla sede sociale, purché nel territorio della Repubblica Italiana.

L'assemblea è convocata dall'organo amministrativo; in caso di impossibilità di tutti gli amministratori o di loro inerzia, l'assemblea può essere convocata dal collegio sindacale, se nominato, ovvero da tanti soci che rappresentino almeno un terzo del capitale sociale.

L'assemblea per l'approvazione del bilancio deve essere convocata entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale; ove, peraltro, la società sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato ovvero particolari esigenze - relative alla struttura ed all'oggetto della società - lo richiedano, la predetta assemblea potrà essere convocata entro centoottanta giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale.

L'assemblea è convocata con avviso spedito almeno quindici giorni prima di quello fissato per l'adunanza, con lettera raccomandata, ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento, fatto pervenire agli aventi diritto al domicilio risultante dai libri sociali, o in mancanza al domicilio risultante dal registro delle imprese. Nell'avviso di convocazione devono essere indicati il giorno, il luogo e l'ora dell'adunanza, e l'elenco delle materie da trattare.

Nell'avviso di convocazione può essere prevista una data ulteriore di seconda convocazione, per il caso in cui nell'adunanza prevista in prima convocazione l'assemblea non risulti legalmente costituita. La seconda convocazione deve essere fissata almeno ventiquattro ore dopo la prima e per la stessa valgono le medesime maggioranze previste della prima convocazione.

Anche in assenza di formale convocazione, la deliberazione si intende adottata quando ad essa partecipa l'intero capitale sociale, se sono presenti o informati tutti gli amministratori e tutti i sindaci, se nominati, e se nessuno si oppone alla trattazione degli argomenti. Se gli amministratori e i sindaci, se nominati, non partecipano personalmente all'assemblea, dovranno rilasciare apposita dichiarazione da essi sottoscritta, trasmessa anche via fax e da conservarsi agli atti della società, nella quale dichiarino di essere informati su tutti gli argomenti posti all'ordine del giorno, e di non opporsi alla trattazione degli stessi. In mancanza, la deliberazione non può essere adottata.

Art. 13) Svolgimento dell'assemblea

L'assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di amministrazione. In caso di assenza o di impedimento di questi, è presieduta dalla persona designata dagli intervenuti.

Il presidente è assistito da un segretario, nominato dall'assemblea.

Spetta al presidente dell'assemblea constatare la regolare costituzione della stessa, accertarne l'identità e la legittimazione dei presenti, dirigere e regolare lo svolgimento dell'assemblea ed accertare e proclamare i risultati delle votazioni.

Il presidente può ammettere ad assistere all'assemblea anche soggetti estranei alla società.

Art. 14) Rappresentanza in assemblea

Ogni socio che abbia il diritto di intervenire all'assemblea può farsi rappresentare anche da soggetto non socio con delega scritta, che può essere trasmessa anche via fax. Se la delega è conferita per la singola assemblea ha effetto anche per la seconda convocazione. E' ammessa anche una delega a valere per più assemblee, indipendentemente dal relativo ordine del giorno.

La rappresentanza può essere conferita anche ad amministratori e sindaci, ove nominati.

La stessa persona non può rappresentare più di due soci.

Per quanto non disposto, si applica l'articolo 2372 del codice civile.

Art. 15) Verbale delle deliberazioni assembleari

Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale, sottoscritto dal presidente e dal segretario o dal notaio.

Il verbale deve indicare la data dell'assemblea e, anche in allegato, l'identità e la legittimazione dei partecipanti e il capitale rappresentato da ciascuno; deve altresì indicare le modalità e il risultato delle votazioni, e deve consentire, anche per allegato, l'indicazione dei soci favorevoli, astenuti o dissenzienti.

Il verbale deve riportare gli esiti degli accertamenti fatti dal presidente a norma di legge e del presente statuto. Nel verbale possono essere riassunte, su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno.

Il verbale dell'assemblea, anche se redatto per atto pubblico, deve essere trascritto, senza indugio, nel libro delle decisioni dei soci.

Art. 16) Approvazione delle deliberazioni assembleari

L'assemblea delibera con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino la maggioranza del capitale sociale. Trattandosi di modificazioni dell'atto costitutivo e dello statuto, è richiesto il voto favorevole dei due terzi del capitale sociale.

Sono fatte salve le altre disposizioni di legge e del presente statuto che, per particolari decisioni, richiedono diverse specifiche maggioranze o il consenso di tutti i soci.

Le quote di partecipazione del socio moroso, e quelle del socio che non abbia esercitato il diritto di voto a seguito della dichiarazione di astensione per conflitto d'interessi, non sono computate ai fini del calcolo della maggioranza e delle quote di capitale richieste per l'approvazione delle deliberazioni. Le quote di partecipazione dei soci che volontariamente si siano astenuti sono computate ai fini di cui sopra, e conseguentemente i relativi voti sono considerati come voti contrari.

TITOLO IV - AMMINISTRAZIONE

Art. 17) Organo amministrativo

La società è amministrata da un consiglio di amministrazione composto da un minimo di due ad un massimo di tre membri.

Gli amministratori possono essere anche non soci.

Il presidente ed eventualmente il vice presidente del consiglio di amministrazione vengono nominati per la prima volta nell'atto costitutivo e successivamente dal consiglio di amministrazione nel suo interno.

Si applica agli amministratori il divieto di concorrenza di cui all'articolo 2390 del codice civile.

Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragione del loro ufficio. Agli stessi potrà inoltre essere attribuito, con decisione dei soci, un compenso, o in misura fissa o in misura percentuale agli utili netti di bilancio conseguiti nell'esercizio sociale, con l'osservanza in quest'ultimo caso dell'art. 2432 del codice civile.

Il compenso degli amministratori investiti delle cariche di presidente, vice presidente, di consigliere delegato e dei membri del comitato esecutivo è stabilito dal consiglio di amministrazione, sentito il parere dei sindaci, ove nominati, nel rispetto dei limiti massimi eventualmente determinati con decisione dei soci, i quali possono stabilire un importo complessivo per la remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche.

Agli amministratori potrà essere attribuita un'indennità per la cessazione dalla carica (trattamento di fine rapporto), accantonando le relative somme con le modalità determinate con decisione dei soci.

Art. 18) Nomina, durata e cessazione degli amministratori

Gli amministratori sono nominati dai soci; essi restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica. Gli amministratori sono rieleggibili.

Alla cessazione e sostituzione degli amministratori si applicano, in quanto compatibili, gli articoli 2385 e 2386 del codice civile.

Art. 19) Consiglio di amministrazione

Il consiglio di amministrazione potrà nominare uno o più amministratori delegati o un comitato esecutivo; gli stessi sono tenuti a riferire al consiglio di amministrazione ed ai sindaci, ove nominati, con cadenza almeno semestrale.

Qualora il consiglio di amministrazione fosse composto da due membri, le dimissioni o la decadenza per qualsiasi motivo di uno di essi determinerà la decadenza dell'intero consiglio di amministrazione.

Le decisioni del consiglio di amministrazione devono essere adottate con metodo collegiale. A tal fine, il consiglio di amministrazione deve essere convocato nella sede sociale o altrove, purché nel territorio della Repubblica Italiana, oltre che nei casi previsti dalla legge, ogni qualvolta lo richiedano gli interessi della società, a cura del presidente o, in mancanza, a cura di uno degli amministratori, con ogni mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento. L'avviso di convocazione deve essere spedito a tutti gli amministratori ed ai sindaci, se nominati, almeno tre giorni prima dell'adunanza e, in caso di urgenza, almeno un giorno prima; nell'avviso devono essere indicati la data, il luogo e l'ora della riunione, e l'ordine del giorno.

L’avviso di convocazione deve essere altresì comunicato agli Enti pubblici soci, i cui rappresentanti potranno comunque assistere e prendere parte senza diritto di voto ai lavori del Cda.

Anche in assenza di formale convocazione saranno tuttavia valide le deliberazioni del consiglio d'amministrazione quando vi partecipino tutti gli amministratori, ed i sindaci effettivi, ove nominati, se siano stati informati.

Per la validità delle deliberazioni del consiglio d'amministrazione è necessaria la presenza ed il voto favorevole della maggioranza degli amministratori in carica.

I consiglieri che siano in conflitto di interessi con la società, ai sensi dell'art. 2475-ter, comma 2, del codice civile, non sono computati ai fini del calcolo della maggioranza di cui sopra; sono invece computati i consiglieri che si siano volontariamente astenuti.

Lo svolgimento della riunione deve essere verbalizzato da un segretario, anche non amministratore, nominato di volta in volta dal presidente; il verbale sarà sottoscritto dal presidente e dal segretario, e dovrà essere trascritto nel libro delle decisioni degli amministratori.

Art. 20) Poteri di amministrazione e competenze dei soci

Il consiglio di amministrazione ha tutti i poteri per l'amministrazione della società, fatte salve le competenze attribuite ai soci dalla legge e dal presente statuto.

In particolare, sono riservate alla competenza dei soci le decisioni previste dall'art. 2479, comma 2, del codice civile. Si precisa che devono intendersi ricomprese, in ogni caso, tra le operazioni che comportano una sostanziale modificazione dell'oggetto sociale: l'alienazione, l'acquisto, la concessione e l'assunzione in godimento di aziende e rami di azienda; l'acquisto di partecipazioni in società a responsabilità limitata ed in società di persone in genere (salvo, in ogni caso, il disposto dell'articolo 2361 del codice civile).

Dovranno essere, inoltre, autorizzate dai soci le operazioni per le quali sussista un conflitto di interessi degli amministratori che rappresentano legalmente la società, ai sensi dell'art. 2475-ter del codice civile; intendendosi, con ciò, l'operazione specificatamente autorizzata, anche per gli effetti degli articoli 1394 e 1395 del codice civile.

L'organo amministrativo potrà nominare procuratori per il compimento di determinati atti o categorie di atti.

Art. 21) Poteri di rappresentanza

La rappresentanza della società spetta al presidente del consiglio di amministrazione ed in caso di sua assenza o impedimento al vice presidente, qualora nominato. L'intervento e la firma del vice presidente costituisce di per sé prova dell'assenza o dell'impedimento del presidente.

La rappresentanza spetta inoltre in via disgiunta rispetto al presidente ed al vice presidente al consigliere al quale il consiglio di amministrazione abbia affidato l'incarico per il compimento di una specifica operazione.

TITOLO V - COLLEGIO SINDACALE

Art. 22) Collegio sindacale e controllo contabile

Qualora i soci decidessero di avvalersi di un organo di controllo, la gestione della società sarà controllata da un revisore contabile iscritto nel registro istituito presso il ministero di Giustizia.

Nei casi in cui la nomina del collegio sindacale sia obbligatoria per legge, la gestione della società sarà controllata da un collegio stesso, composto da tre sindaci effettivi e due supplenti, nominati dai soci, e che sono rieleggibili. I sindaci devono essere revisori contabili, iscritti nel registro istituito presso il Ministero della Giustizia.

Il collegio sindacale eserciterà anche il controllo contabile, e vigilerà sull'osservanza della legge e dello statuto, nel rispetto dei principi di corretta amministrazione, ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla società, e sul suo concreto funzionamento.

Per il funzionamento e la retribuzione, valgono le norme di legge.

TITOLO VI - BILANCIO ED UTILI D'ESERCIZIO

Art. 23) Bilancio

Alla fine dell'esercizio l'organo amministrativo procede alla formazione del bilancio costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa, corredato da una relazione sulla situazione della società e sull'andamento della gestione, quest'ultima necessaria soltanto ove il bilancio non venga redatto in forma abbreviata e la nota integrativa non contenga le informazioni richieste dall'art. 2435 bis, comma 4, del codice civile.

Art. 24) Distribuzione degli utili d'esercizio

Gli utili netti di esercizio, dedotto il cinque per cento da destinarsi a riserva legale finché questa non abbia raggiunto il minimo fissato dalla legge, saranno ripartiti tra i soci, salvo diversa decisione espressa dai soci medesimi in sede di approvazione del bilancio, in proporzione alle relative partecipazioni sociali, con l'osservanza delle disposizioni di cui all'articolo 2478-bis del codice civile.

Il pagamento dei dividendi sarà effettuato, nel termine fissato dall'assemblea, presso la sede sociale.

TITOLO VII - VIGILANZA E CONTROLLO DELL'ENTE LOCALE

Art. 25) Il controllo dell'ente locale territoriale (socio) sulla società sarà esercitato sul piano programmatico annuale mediante il quale la società programmerà le scelte e gli obiettivi da conseguire in relazione ai vari servizi, le eventuali linee di sviluppo, gli investimenti e le previsioni finanziarie nonché sulla base degli indirizzi forniti dall'amministrazione comunale, nonché delle modifiche periodiche dei disciplinari attuativi.

Il predetto piano dovrà essere adottato dal consiglio di amministrazione della società entro il trenta ottobre (30.10) di ogni anno e approvato dall'amministrazione dell'ente locale territoriale per la sua operatività.

Il controllo si attua utilizzando le seguenti procedure:

- l'audizione almeno ogni semestre del presidente del consiglio di amministrazione;

- approvazione del bilancio di esercizio, del piano industriale e degli altri documenti programmatici che, per statuto, la società è tenuta a trasmettere;

- la modifica degli schemi tipo dei contratti di servizio, l'approvazione di nuovi eventuali schemi tipo, le modifiche dello statuto della società previo invio all'ente locale territoriale per gli adempimenti di competenza;

- il consenso all'eventuale esercizio in qualsiasi forma di attività, rientranti nel suo oggetto sociale, che integrino servizi pubblici pertinenti all'ente locale territoriale;

- istituzione di una commissione, composta da tre membri nominati dall'assemblea, che effettuerà il controllo dello stato di attuazione degli obiettivi, anche sotto il profilo dell'efficienza, efficacia ed economicità, con successiva relazione all'assemblea stessa.

Resta fermo, in ogni caso, il rispetto degli indirizzi e degli obiettivi gestionali, nonché degli standard qualitativi e quantitativi dei servizi erogati, fissati dall’Ente o dagli Enti pubblici soci nell’esercizio dei poteri derivanti dal controllo analogo sulla società.

TITOLO VIII - NORME FINALI

Art. 26) Scioglimento e liquidazione della società

La società si scioglie per le cause indicate all'articolo 2484 del codice civile, e negli altri casi previsti dalla legge.

In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo amministrativo deve effettuare i relativi adempimenti pubblicitari entro trenta giorni dal loro verificarsi.

A seguito del verificarsi di una causa di scioglimento, assumeranno la carica di liquidatori, salva diversa decisione dei soci, gli amministratori in carica al momento dello scioglimento. In caso di pluralità di liquidatori, gli stessi costituiscono un collegio di liquidazione, il cui funzionamento è regolato dalle norme di legge e statutarie relative al consiglio di amministrazione, in quanto compatibili. La rappresentanza della società spetterà congiuntamente a tutti i liquidatori.

Resta fermo, in ogni caso, l'obbligo di pubblicità della nomina dei liquidatori, ai sensi di legge.

I liquidatori hanno il potere di compiere tutti gli atti utili per la liquidazione della società.

Restano salve, per quanto occorrer possa, le competenze dell'assemblea dei soci, di cui all'art. 2487 del codice civile.

Art. 27) Clausola compromissoria

Le controversie tra i soci, ovvero tra i soci e la società, che abbiano ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale, nonché le controversie promosse da amministratori, sindaci e liquidatori ovvero nei loro confronti, e quelle aventi ad oggetto la validità di delibere assembleari, ad eccezione di quelle nelle quali la legge prevede l'intervento obbligatorio del pubblico ministero - per le quali non sia riuscito il tentativo di conciliazione entro sessanta giorni dall'inizio della relativa procedura, o entro il diverso termine concordato per iscritto tra le parti - saranno devolute alla cognizione di un arbitro, nominato dal Presidente dell'ordine dei dottori commercialisti di Verbania, il quale dovrà provvedere alla nomina entro trenta giorni dalla richiesta fatta dalla parte più diligente. Nel caso in cui il soggetto designato non vi provveda nel termine previsto, la nomina sarà richiesta, dalla parte più diligente, al Presidente del Tribunale del luogo in cui ha sede la società.

Saranno deferiti all'arbitro come sopra nominato anche i contrasti tra coloro che hanno il potere di amministrazione in ordine alle decisioni da adottare nella gestione della società; l'arbitro potrà dare indicazioni vincolanti anche sulle questioni collegate con quelle espressamente deferitegli. La decisione dell'arbitro sarà impugnabile a norma dell'articolo 1349, comma secondo, del codice civile.

La sede dell'arbitrato è fissato in Verbania.

L'arbitro dovrà decidere entro sessanta giorni dalla nomina; lo stesso giudicherà in via rituale e secondo diritto, ed il lodo sarà impugnabile nei casi previsti dalla legge.

Le spese dell'arbitrato saranno a carico della parte soccombente, salva diversa motivata decisione dell'arbitro.

La soppressione e la modifica della presente clausola compromissoria deve essere approvata con delibera dei soci, con la maggioranza di almeno due terzi del capitale sociale. I soci assenti o dissenzienti possono, entro i successivi novanta giorni, esercitare il diritto di recesso.

Si applicano, per quanto espressamente qui non disposto, le disposizioni di legge in tema di arbitrato rituale nelle società.

Art. 28) Rinvio

Per quanto non espressamente contemplato nel presente statuto, si fa riferimento alle disposizioni contenute nel codice civile e nelle altre leggi vigenti, relative alle società a responsabilità limitata, ai principi del diritto comunitario in materia, nonché, in quanto compatibili e per quanto non disciplinato, alle disposizioni di legge in materia di società per azioni.


